
    L’inizio di un nuovo cammino di Avvento 
 

Chi non si è mai sentito rivolgere l’espressione: “Tieniti pronto!”. Anzi, in svariate 
occasioni, tale espressione avrà causato anche un certo nervosismo, come succede 
non di rado quando si ricevono ripetitivamente esortazioni e raccomandazioni 
tutto sommato scontate. Pur tuttavia, tale espressione ha proprio lo scopo di     
focalizzare maggiormente l’attenzione su qualcosa che in quel determinato        
momento assume importanza fondamentale e prioritaria rispetto a quanto si sta 
facendo… e che magari ha comunque una sua importanza. Tenersi pronti per   
entrare sul terreno di gioco, per entrare nell’aula di esame, per sottoporsi ad una 

visita è ovvio… E se qualcuno ci dicesse improvvisamente di tenerci pronti a salire in cielo? Innanzitutto 
guarderemmo in faccia questo qualcuno forse un po’ seccati per aver osato rivolgerci una esortazione così 
poco educata. E una volta digerita questa immediata comprensibile reazione ci chiederemmo, forse, in  
cosa potrebbe consistere questa “preparazione” per un evento non considerato poi così imminente e che, a 
conti fatti, sembra riguardare sempre altri. Il Vangelo di questa domenica scioglie questa perplessità e    
risponde a queste due domande usando delle “metafore” prese dalla vita per orientarci come si deve alla 
“vera” vita. Va subito ricordato che questo brano di Matteo è situato nel contesto delle “istruzioni generali 
per chi ha a cuore il Regno di Dio” e magari offre, per grazia, la sua collaborazione di servo. In teoria è  
facile riconoscere alla causa del Regno di Dio il primo posto e un suo valore primario assoluto; ma come 
vivere questo nella “quotidianità”? La risposta consiste nel cambiare stile di vita. C’è però anche un    
aspetto particolare che riguarda anche i non credenti. Se per i credenti e gli appassionati del Regno di Dio 
l’esortazione a tenersi “pronti” comporta un cambio radicale di prospettiva (anteporre sempre la causa del 
Regno di Dio alla causa del proprio “orticello” mettendo al bando bizzarrie spirituali, presunzioni e  
asprezze) per i non credenti, l’esortazione a tenersi pronti, dovrebbe orientare ad una vita incline alla     
sostanza delle cose e non alla apparenza. Per non incorrere in quello che perfino il Dalai Lama ha          
riconosciuto: “Dell’umanità, mi sorprendono di più gli uomini, perché perdono la salute per fare soldi e 
poi perdono i soldi per recuperare la salute. Perché pensano tanto ansiosamente al futuro che                
dimenticano di vivere il presente, in tale maniera che non riescono a vivere né il presente né il futuro.  
Perché vivono come se non dovessero morire e perché muoiono come se non avessero mai vissuto”. 

“Perciò anche voi tenetevi 
pronti perché … viene il 

Figlio dell’uomo” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 28 17.00  CASA DI RIPOSO Vacchino Antonio e Caterina - Prucca Teresa 

MERCOLEDÌ 30   9.00  SANT’ANDREA Rosso Andrea 

GIOVEDÌ 1 17.30  ISOLABELLA  

VENERDÌ 2   9.00  VALFENERA Santa Messa del primo venerdì del mese 

SABATO 3 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Saia Francesco - Lanfranco Rosina - Berrino Maria 
 

DOMENICA 4 
 

II° Domenica 
di Avvento 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

Cerchio Rosa, Franco e Domenico - Volpiano Palma - Arduino Oddino 
Miletto Tommaso e Maddalena - Novo Giuseppe. Michele e Domenica 
Arduino Carlo, Margherita e Luigia - Volpiano Tommaso e Lina 
Trinchero Domenico e Anna - Casetta Antonio e Agostina 
Volpe Cesarina  



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dalla Festa del ringraziamento alle Festa del Natale 
 

Come sempre il tempo che ci prepara al Natale è un tempo ricco di occasioni e di 
proposte che dovrebbero aiutarci ad accogliere nel nostro cuore la nascita del  
Signore Gesù! Anche nella vita di fede delle nostre parrocchie le occasioni si 
moltiplicano. Cominciando oggi ad esempio con la Festa del Ringraziamento 
(l’altra settimana per una svista da parte mia non era stata pubblicizzata sul     
numero precedente) che viviamo nella Chiesa di Valfenera proprio per            
ringraziare il Signore di tutte le cose belle che ha messo nel mondo e che, frutto 

del nostro lavoro, producono i beni con cui ci nutriamo e ci manteniamo. 
Domenica prossima 4 Dicembre avremo la vendita delle torte il cui ricavato andrà a favore degli oratori, dei 
catechismi e delle parrocchie. Domenica 11 Dicembre invece ci sarà la vendita delle Stelle di Natale il cui   
ricavato andrà a favore della sede di Asti della Lega Italiana per la lotta contro i tumori. 

Per vivere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana vivremo insieme: 
- Martedì 29 alle ore 17 vivremo un ora di 
adorazione eucaristica davanti a Gesù 
presso la Casa di Riposo. 
- Martedì 29 alle ore 21 incontro con tutti i 
genitori dei bambini di catechismo. 

- Giovedì 1 dicembre viene sospesa l’adorazione in 
Parrocchia a Valfenera. 
- Venerdì 2 Santa Messa del primo venerdì del mese. 

Per tutto novembre raccogliamo il materiale 

 

E’ quasi giunta la termine la raccolta del       
materiale per il bollettino parrocchiale 
di questo 2016. Ci sarà tempo tutto    
novembre per inviare articoli, foto,    
richieste, ecc. Il materiale potrà essere 
inviato via e-mail all’indirizzo           

bollettino@venitevedrete.it oppure potrà essere    
consegnato a mano dentro una busta con su scritto 
“Bollettino 2016”. 

Per ringraziare e per invocare l’intercessione di un grande apostolo 

 

Santo venerato nelle nostre terre, Sant’Andrea premiò questa fede del popolo valfenerese 
con la sua protezione e con le sue grazie. Attraverso la realizzazione di un prodigio      
permise anche di promuovere la ricostruzione della sua Chiesa attraverso i voti e le offerte 
dei fedeli. Continua alle 15.15 la novena nel Santuario a lui dedicato; mentre le Messe 
verranno celebrate questa domenica alle ore 15 e Mercoledì 30 alle ore 9. 

Per comprendere bene le parole di Papa Francesco 
 

Come purtroppo capita sempre più frequentemente, quando esce un nuovo documento della 
Chiesa, gli organi di informazione (disinformazione) danno una visione distorta di quello che 
è realmente contenuto all’interno. Sarebbe bello che almeno noi cristiani comprendessimo 
qual è la verità, in modo da viverla serenamente e trasmetterla con fede. In Misericordia et  
Misera (che tra l’altro è molto bella e merita di essere letta nella sua interezza) al n.12 si dice: 
«Concedo d’ora innanzi a tutti i sacerdoti, in forza del loro ministero, la facoltà di assolvere 

quanti hanno procurato peccato di aborto… Vorrei ribadire con tutte le mie forze che l’aborto è un grave    
peccato, perché pone fine a una vita innocente. Con altrettanta forza, tuttavia, posso e devo affermare che non 
esiste alcun peccato che la misericordia di Dio non possa raggiungere e distruggere quando trova un cuore 
pentito che chiede di riconciliarsi con il Padre». Non è quindi stata aperta una porta a favore dell’aborto, come 
alcuni hanno insinuato; ma è stata aperta (fino ad oggi era socchiusa) la porta del perdono verso chi desidera 
vivere un cammino di conversione. Il fatto che tutti i sacerdoti abbiano ora in modo permanente la possibilità 
di accogliere e di assolvere queste persone, favorirà anche una presa di coscienza più viva del problema e    
dovrebbe portare ad una formazione più accurata da parte dei confessori («perché a nessuno venga mai a   
mancare il segno sacramentale della riconciliazione attraverso il perdono della Chiesa»). 


